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Prefazione

Bisenzio è il centro più importante dell’Etruria meridionale interna tra il X e il VI sec. a.C. sulla sponda 
sud-occidentale del lago di Bolsena, abbandonato verosimilmente all’inizio del V secolo a.C. in concomitanza 
con l’ascesa delle istituzioni civiche sia nella zona costiera (Vulci, Tarquinia, Cerveteri) che nell’entroterra (Or-
vieto). Bisenzio doveva controllare una regione confinante con i distretti di Vulci e Orvieto. 

Memoria dell’abitato etrusco è data da Plinio (Nat. hist., III, 52) con la menzione dei Visentini (Esentini nella 
lezione, corrotta, della maggior parte dei codici) tra i popoli dell’Etruria. Dell’antico centro sono note soprat-
tutto le necropoli che si sviluppano con discontinuità su ampie fasce di terreno attorno al monte Bisenzo. In-
dagini effettuate sul monte hanno posto in luce cospicui resti di strutture pertinenti ad abitazioni dell’Età del 
Bronzo Finale (X sec. circa a.C.) con abbondanti frammenti tipicamente protovillanoviani nei livelli d’uso (scavi 
Delpino-Fugazzola Delpino) e le fondazioni in grossi blocchi di tufo di edifici di epoca etrusca (scavi d’Atri). 
Aree di abitato sono state individuate anche in varie zone al di fuori del Monte Bisenzo. 

Gli scavi privati del 1884-1885, condotti nelle proprietà dei fratelli Brenciaglia di Capodimonte dal Cav. Gio-
vanni Paolozzi di Chiusi, collezionista di antichità, segnano nella storia degli studi la scoperta scientifica di Bisenzio 
e l’inizio delle indagini sistematiche nelle sue necropoli. In quegli anni nasceva il primo ufficio statale per la tutela 
delle antichità, che cercò di limitare la libera attività lucrativa di collezionisti privati e mercanti d’arte.

I materiali visentini nei musei di Chiusi, Arezzo e Firenze costituiscono, in questo senso documenti storici 
dell’epoca in cui nasceva la volontà scientifica di raccogliere, conservare ed esporre all’interno di istituti pubblici 
le antiche ‘testimonianze di civiltà nazionali’. Successivamente agli scavi Brenciaglia-Paolozzi, altri interventi del 
secolo scorso ampliarono il quadro (scavi Galli, Bazzica, Benedetti, Foti, Colonna, Berlingò).  La zona soprattutto 
negli anni Sessanta e Settanta del 900 venne purtroppo sottoposta a un’intensa attività di scavo clandestino. 

L’area attualmente è interessata dal progetto multidisciplinare “Bisenzio. Multi-disciplinary research on a 
major Etruscan centre from the Late Bronze Age to the Archaic period”, che sta mettendo in evidenza il ruolo 
dei cambiamenti climatici nelle scelte insediamentali. 

L’interesse scientifico suscitato da questo sito si spiega con il suo carattere eccezionale in questa parte dell’E-
truria interna: crescita costante fino alla fine del periodo arcaico; continuità di occupazione paragonabile a quella 
di centri dell’Etruria costiera meridionale, ma anche divergenze da queste città a livello orografico e ambientale. 

Nel 1967 Giovanni Colonna descrivendo del territorio intorno al lago di Bolsena commentava come “Le 
comunità villanoviane dell’interno hanno tutta l’aria di essere il punto di arrivo di un profondo sommovimento 
demografico, economico, sociale, che segna l’abbandono delle sedi montane dell’età del bronzo, con tutto il loro 
passato «appenninico» e pastorale, a favore di siti più propizi alla utilizzazione agricola del suolo, più vicini alle 
vie di comunicazione, terrestri e lacuali, più suscettibili di civile sviluppo”

Il lavoro di Mattia Bischeri si propone tre propositi fondamentali: 1. ricostruzione archivistica delle vicende 
legate alle disordinate indagini archeologiche condotte da Giovanni Paolozzi a Bisenzio; 2. tracciamento delle 
dinamiche di dispersione dei reperti, i quali confluirono, oltre che a Chiusi, a Firenze e nella collezione Gamur-
rini di Arezzo, anche nei Musei Vaticani e in collezioni di Copenhagen, Saint-Germain-en-Laye e New York; 
3. Catalogo dei materiali e ricomposizione dei contesti conservati nei musei italiani e esteri.

Gilda Bartoloni
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Introduzione

Il presente lavoro costituisce l’edizione integrale della tesi di laurea magistrale in Etruscologia ed Antichità 
Italiche discussa presso la Sapienza – Università di Roma nel marzo del 2017. La tesi aveva come oggetto lo stu-
dio dei materiali archeologici provenienti dai sepolcreti di Bisenzio rinvenuti negli scavi Paolozzi-Brenciaglia 
del 1884-1885, oggi conservati in parte nei musei nazionali di Firenze, Chiusi e Arezzo1.

Nel biennio 1884-1885 i sepolcreti visentini furono interessati dalle prime esplorazioni sistematiche ufficiali, 
quasi certamente solo le ultime di una lunga serie di attività di scavo non documentate che si susseguirono già 
prima della metà dell’800 sulla riva sud-occidentale del lago di Bolsena. Bisenzio rappresenta infatti uno dei siti 
d’Etruria le cui necropoli sono tra le più scavate ma al tempo stesso le meno conosciute. Se da un lato a questa 
situazione contribuirono non poco le pensanti attività di scavo clandestine, che letteralmente flagellarono il 
territorio soprattutto tra gli anni ’60 e ‘90 del ‘9002, è vero anche che molto del materiale proveniente da scavi 
regolari, più o meno recenti, è tutt’oggi ancora in larga parte inedito; molto del materiale esistente risulta inoltre 
conservato in collezioni private e disperso in musei esteri3. Fu solo a partire dalla fine degli anni ‘60, grazie al 
lavoro di seriazione sui contesti funerari dell’età del Ferro intrapreso da Filippo Delpino, nell’ambito della tesi 
di laurea discussa con Massimo Pallottino e Renato Peroni nel 1967-1968, che iniziò a delinearsi per la prima 
volta il profilo culturale di uno dei più dinamici centri protourbani dell’Etruria meridionale interna, con un 
quadro scientifico che in gran parte ancora oggi resta solidamente valido4. Da allora, nonostante il susseguirsi di 
ricerche e interventi di tutela sia in abitato5 che nelle necropoli6, il lavoro di edizione dei materiali funerari rima-
se in gran parte fermo agli anni ’70. Nei decenni successivi un buon numero di tesi discusse presso la Sapienza 
- Università di Roma continuò, lungo il solco ben tracciato, lo studio dei materiali visentini7, anche se risultano 
ancora pochi i lavori di sintesi editi più recentemente, con una lacuna documentaria che appare piuttosto mar-
cata soprattutto per le fasi di Età orientalizzante ed arcaica8. Al quadro diacronico generale che è stato tracciato 
fino ad oggi da diversi studiosi9, va aggiunto adesso il progetto multidisciplinare ancora in corso coordinato da 
Andrea Babbi, un altro capitolo della ricerca che si prefigge di aprire nuove prospettive sulla conoscenza dello 
sviluppo protourbano e urbano del sito in stretto rapporto all’evoluzione dell’ecosistema lacustre antico10. In 

1	 Bischeri 2016-2017. Oltre al gran numero di persone a cui sono estremamente grato, tutte riportate a coda di questa introduzione, 
vorrei in particolar modo esprimere riconoscenza per il fondamentale apporto alla mia formazione e alla presente ricerca alla prof.ssa Gilda 
Bartoloni, al dott. Filippo Delpino, alla prof.ssa Laura Maria Michetti, al dott. Giulio Paolucci. Ogni imprecisione e inesattezza in questo 
volume è unicamente a mio carico. Un ringraziamento va anche al prof. Stefano Bruni e al prof. Jacopo Tabolli per il sostegno alla pubbli-
cazione. Non ultimo, un grazie speciale va ai miei genitori, senza i cui enormi sacrifici non ci sarebbe stato tutto il resto.

2	 Pisu 2018, pp. 43-52.
3	 Per un bilancio cfr. Delpino 1977, pp. 455, nota 7; Turfa 2009.
4	 Delpino 1977; Id. 1977a; Id. 1987.
5	 Raddatz 1975; Driehaus 1985; Delpino 1982; d’Atri 2016.
6	 Colonna 1965; Id. 1973a; Pannucci 1989, p. 166; Berlingò 2005; Delpino 2006, pp. 17-32.
7	 Macdonald 1974-1975; Parisi Presicce 1981-1982; Manfellotto 1997-1998; Di Sante 1999-2000; Medori 1999-2000; Simonetti 1999-

2000; Parisse 2000-2001; Coccia 2002-2003; Medori 2002-2003; Bellomi 2016-2017.
8	 Barbieri 2002; Bettini, Cianferoni 2014; Bischeri 2017; Vistoli 2018; Bischeri 2020; Id. 2021; Medori 2021; Bettini 2022; Babbi, 

Celant 2022.
9	 Berlingò 1994; Delpino 1994; Tamburini 1998, pp. 57-59; Rossi 2012; Circoli funerari 2014, pp. 150-153; Babbi 2016, pp. 171-176; 

Tamburini 2022, pp. 7-23.
10	 Babbi et al. 2019.
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Gli scavi Paolozzi-Brenciaglia del 1884-1885 a Bisenzio

questo complesso mosaico, il presente lavoro costituisce solo una piccolissima tessera, che può avere semmai 
la modesta ambizione di proseguire sul solco tracciato da altri e rendere meno incompleto un quadro ancora 
disarticolato, che future ricerche riusciranno forse a leggere con maggiore nitidezza.

Il volume è composto di due parti principali. Nella prima parte è presentato un breve profilo topografico 
del sito di Bisenzio (Cap. I) e un inquadramento storico della vicenda degli scavi nella cornice istituzionale e 
scientifica dell’Italia postunitaria (cap. II). La raccolta di materiale documentale, individuato in diversi archivi 
nazionali e qui edito integralmente (cap. III), ha permesso di ricostruire alcuni dettagli di una vicenda piuttosto 
esemplificativa del rapporto conflittuale, che si stava inasprendo soprattutto nell’ultimo ventennio dell’800, tra 
il vecchio mondo del collezionismo antiquario privato e la nuova macchina amministrativa preposta alla tutela 
pubblica delle antichità. Nella seconda parte è presentata l’edizione critica dei materiali archeologici che è stato 
possibile ricondurre agli scavi del 1884-1885: a partire dai reperti conservati al Museo Archeologico Nazionale 
di Firenze (Cap. IV.2), che rappresentano le principali acquisizioni che la pubblica amministrazione riuscì a ‘sal-
vare’ distinti ancora per contesti tombali, ai materiali conservati nel Museo Nazionale Etrusco di Chiusi (Cap. 
IV.3) e nel Museo Archeologico Nazionale G.C. Mecenate di Arezzo (Cap. IV.4), purtroppo decontestualizzati, 
che costituiscono i nucleo di donazioni che i privati concessero in favore dei musei pubblici, fino a un breve bi-
lancio su alcune delle esportazioni estere che furono l’esito delle attività commerciali dei privati (Cap. IV.5). Le 
conclusioni (Cap. V) tentano infine di fornire un bilancio con una lettura complessiva del materiale analizzato 
nel quadro della cultura materiale visentina tra IX e VI sec. a.C.

Abstract

Bisenzio (Visentium) represents one of the main Etruscan sites in southern internal Etruria between the 10th 
and the 6th c. BCE, located on the southwest coast of Bolsena Lake (Province of Viterbo, central Italy). This work 
offers the complete edition of the archaeological materials yielded during the first official excavations at the Etruscan 
necropolises of Bisenzio, nowadays conserved at the National Archaeological Museums of Florence, Chiusi and 
Arezzo, carried out by Giovanni Paolozzi and Enrico and Napoleone Brenciaglia in 1884-1885.

The volume is divided into two parts. The first part presents a brief topographical profile of the site of Bisenzio 
(Chapter I) and a historical overview of the excavations in the institutional and scientific framework of post-u-
nification Italy (Chapter II). The gathering of documentary material, identified in various national archives and 
published here in full (chapter III), has made it possible to reconstruct some details of exemplifying episodes of 
the conflictual relationship, which was escalating, especially in the last twenty years of the 19th century in Italy, 
between the old world of antiquarian collecting and the new state apparatus responsible for the protection of 
antiquities. The second part presents the complete edition of the archaeological materials that could be traced 
back to the excavations of 1884-1885: starting from the finds preserved in the National Archaeological Museum 
of Florence (Chapter IV.2); which represent the main acquisitions where the public administration managed to 
‘save’ the tomb contexts preserving the original associations, to the materials preserved in the National Etruscan 
Museum of Chiusi (Chapter IV.3) and in the National Archaeological Museum G.C. Mecenate of Arezzo (Chapter 
IV.4); unfortunately, the acquisitions are primarily out of context, which is representative of donations that the 
private owners granted in favour of public museums; lastly a brief overview of the foreign exports which represent 
the outcome of the commercial activities of the private individuals (Chapter IV.5). The conclusions (Chapter V) 
attempt to provide a balance with an overall reading of the material analysed in the framework of the Visentine 
material culture between the 9th and 6th c. BCE.
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